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PARMA  3

PISA  2

Marcatori pt 25’ Benedyczak, 35’ Va-
loti; st 35’ Man, 48’ Canestrelli, 50’ 
Delprato
Parma (4-2-3-1) Chichizola 6; Delpra-
to 7.5, Balogh 6.5, Circati 6, Coulibaly 
6; Sohm 5.5 (1’ st Estevez 6), Bernabé 
6 (39’ st Partipilo 6.5); Man 7, Mihai-
la 6 (12’ st Charpentier 6), Benedyc-
zak 6.5 (20’ st Camara 6); Bonny 5 (1’ 
st Hernani 6.5). A disp. Corvi, Turk, 
Osorio, Hainaut, Colak. All. Pecchia 7
Pisa (3-4-2-1) Nicolas 5.5; Calabre-
si 5.5, Caracciolo 5.5, Canestrelli 6; 
Barbieri 6 (22’ st Beruatto 5.5), Ve-
loso 6 (22’ st Piccinini 5.5), Marin 
6, Esteves 5.5 (37’ st Tramoni ng); 
Touré 6.5, Valoti 6.5 (32’ st Moreo 
5.5); Torregrossa 5 (1’ st Bonfan-
ti 5.5). A disp. Loria, Leverbe, Her-
mannsson, Mlakar, Masucci, Are-
na, Barberis. All. Aquilani 6
Arbitro Pezzuto di Lecce 6
Note 13.899 spettatori. Ammoni-
ti Canestrelli, Charpentier, Tramo-
ni, Coulibaly, Nicolas. Angoli 3-2 per 
il Parma. Recupero tempo pt 1’; st 4’

Guizzo Delprato
Esulta il Parma

LA CAPOLISTA |  PISA BATTUTO AL 95’

Simone Brianti
PARMA

P
iù che “zona Cesarini” 
è “zona Parma”. I duca-
li vincono ancora con 
un gol in pieno recupe-

ro. Stavolta a farne le spese è il 
Pisa, punito dal tap-in di Del-
prato. «Che soff erenza, ma che 
bello vincere così», ha dichiara-
to il capitano del Parma a fi ne 
partita. Gara vibrante: prima il 
clamoroso errore a porta vuo-
ta di Torregrossa, poi la rete di 
Benedyczak (destro al volo sul 
cross di Delprato). Al 35' il pa-
reggio di Valoti, tutto solo da-
vanti a Chichizola. Nella ripre-
sa il Parma ha creato i maggiori 
pericoli: Man ha colpito la tra-
versa con il sinistro, poi si è ri-
fatto segnando di destro a po-
chi passi da Nicolas. Finale non 
adatto ai deboli di cuore: in pie-
no recupero arriva il pareggio di 
testa di Canestrelli, il Pisa pensa 
di aver evitato la sconfi tta, ma 
al 95’ fi nisce al tappeto ad ope-
ra di Delprato. Rabbia e prote-
ste per i toscani, per un presun-
to fallo di Charpentier su Nico-
las, e bocche cucite nel post-par-
tita. Fa festa il Parma: «Dopo 
aver preso il 2-2 mancava un 
minuto. Ma non ci siamo arre-
si e siamo andati a far gol. Que-
sto è il mio Parma», ha esultato 
Fabio Pecchia.

La grande felicità 
del capitano: «Una 
so� erenza, ma è 
bello vincere così»Matteo Brunori, 29 anni

PALERMO  3

COMO  0

Marcatori pt 35' Brunori; st 19' Ra-
nocchia, 38' Di Francesco
Palermo (4-2-3-1) Pigliacelli 6.5; Dia-
kité 6.5, Nedelcearu 6.5, Ceccaroni 
6.5, Aurelio 6; Gomes 6, Segre 6.5 
(46' st Traorè ng); Di Mariano 7 (27' 
st Vasic 6), Ranocchia 7 (27' st Couli-
baly 6), Di Francesco 6.5 (42' st Insi-
gne ng); Brunori 7 (42' st Soleri ng). A 
disp. Nespola, Kanuric, Stulac, Man-
cuso, Marconi, Buttaro, Henderson. 
All. Corini 7
Como (4-2-3-1) Semper 6; Curto 5.5 
(24' st Nsame 5), Goldaniga 5, Bar-
ba 6, Ioannou 6; Baselli ng (19' pt 
Kone 6.5, 48' pt Abildgaard 6), Bel-
lemo 5.5; Strefezza 6, Verdi 5.5 (24' 
st Chaija 5), Da Cunha 5; Gabriello-
ni 5.5 (24' st Ballet 5). A disp. Bol-
chini, Sala, Iovine, Gioacchini, Oden-
thal, Braunoder, Cassandro. All. Ro-
berts 5.5
Arbitro Aureliano di Bologna 6
Note 31.211 spettatori. Ammoniti Bel-
lemo, Curto, Di Mariano e Ballet per 
gioco falloso. Angoli 8-0 per il Como. 
Recupero tempo: pt 8'; st 3'

La squadra di Roberts travolta e raggiunta al 3° posto

Palermo trionfale
Como, brutto crollo

Nel segno di Brunori (al 9° gol) 
e Ranocchia (già 3 reti). 
Di Francesco arrotonda sul 3-0
Luigi Butera
PALERMO 

E
stasi Palermo. Terza vittoria 
di fi la, quinta consecutiva 
in casa e secondo posto a 
-1, almeno per una notte. 

Si prendono tutto i rosanero, pu-
nendo forse oltremodo un Como 
che ha avuto il torto di non concre-
tizzare i primi trenta minuti di do-
minio totale. Dopo il gol annullato 
a Gabrielloni per un fuorigioco di 
pochi centimetri e la perla di Bru-
nori al 35’, i lariani si sono sciolti 
come neve al sole. All’attivo solo il 
gran tiro di Kone parato miracolo-
samente da Pigliacelli due minu-
ti dopo il vantaggio del Palermo, 
poi più niente. E un po’ ha anche 
inciso la sfortuna, perché Roberts 
ha perso prima Baselli (brutto in-
fortunio) e dopo Kone che era su-
bentrato al suo posto. I meriti del 
Palermo, però, sono tanti. La squa-
dra di Corini ha saputo resistere, 

poi – trascinata anche dai 31 mila 
del Barbera, record di presenze sta-
gionale – una volta trovato il van-
taggio, l’ha legittimato per poi di-
lagare nella ripresa. L’inizio è tut-
to lariano, con Baselli e Strefezza 
a ricamare e tutti gli altri a pressa-
re alto il Palermo. Risultato? Parti-
ta solo nella metà campo dei pa-
droni di casa, che però rischiano 
davvero solo al 9’ quando il de-
stro di Gabrielloni fi nisce fuori di 
poco. La svolta al 35’, quando Di 
Mariano “spacca” sulla fascia de-
stra e apparecchia per Brunori che 
con un movimento da centravanti 
vero trova il nono gol stagionale. 
Pigliacelli mura Kone subito dopo, 
poi Semper fa miracoli su Di Fran-
cesco (annullato per fuorigioco il 
tap-in vincente di Brunori), Ra-
nocchia e Ceccaroni. L’intervallo 
restituisce un Palermo doc e un 
Como sulle gambe. Gomes si di-
vora il bis, poi è Ranocchia (ter-
zo gol di fi la) a mandare in fran-
tumi i piani del Como. Nel fi na-
le anche il tris di Di Francesco su 
uno splendido schema su punizio-
ne orchestrato da Brunori. Finisce 
con la festa rosanero e il Como a 
testa bassa. E sabato prossimo c’è 
Cremonese-Palermo.

SPEZIA  4

CITTADELLA  2

Marcatori pt 2’ Pandolfi, 37’ Verde, 40’ 
Di Serio; st 5’ Muhl, 33’ Magrassi, 47’ 
Moro rig.
Spezia (3-3-4) Zoet 6; Mateju 6.5, Muhl 
6, Nikolaou 5; Nagy 7, S. Esposito 7, Cas-
sata 5.5 (18’ st Vignali 6); Verde 7 (41’ st 
Elia ng); Falcinelli  7.5 (31’ st P. Esposito 
6.5), Di Serio 7 (31’ st Moro 6.5), Jagiello 
6 (18’ st Bandinelli 6). A disp. Crespi, Ju-
reskin, Tanco, Cipot, Gelashvili, Cande-
lari, Bertola. All. D’Angelo 7.5 
Cittadella (4-3-2-1) Kastrati 6; Carissoni 
6, Angeli 5.5, Frare 5, Rizza 5 (22’ st Baldi-
ni 5.5); Carriero 5.5 (15’ st Danzi 5), Bran-
ca 4.5, Mastrantonio 5.5 (1’ st Amatuc-
ci 5.5); Vita 5.5, Pandolfi 6 (1’ st Sottini 
5.5); Pittarello 6 (32’ st Magrassi 6). A 
disp. Maniero, Cassano, Tessiore, Mai-
strello, Cecchetto, Giraudo. All. Gorini 5.5
Arbitro Gualtieri di Asti 4.5 
Note 6.040 spettatori per un incasso di 
47.875 euro. Espulsi Branca (44’ pt) per 
offese all’arbitro e Angeli (47’ pt) per som-
ma di ammonizioni.Ammoniti Mastran-
tonio, Carissoni, Carriero, Muhl, Sottini 
per gioco falloso. Angoli 4-4. Recupero 
tempo: pt 2’; st 4’

Armando Napoletano 
LA SPEZIA

L
o Spezia ora c’è, rom-
pe gli indugi e vince ri-
schiando, in una gara 
solo sporcata dall’arbi-

Spezia, era ora!
Colpo salvezza

RIMONTA |  CITTADELLA AL 5° KO DI FILA

tro Gualtieri. Che Gorini alla 
fi ne pennella: «Gli episodi de-
cidono come le sviste arbitra-
li. Espelle Branca per averlo 
mandato a quel paese, come 
fanno tanti. Direttore inade-
guato, io ho una famiglia da 
mantenere ed andare a casa 
per i suoi errori non mi va». 
Il match però lo domina an-
che 11 contro 11 la squadra 
di D’Angelo, bravo nell’ulti-
mo mese a capovolgere la sto-
ria, basata ora su attaccanti 
veri, Falcinelli, Verde e Di Se-
rio. Il primo lavora per gli al-
tri e sarà il migliore in cam-
po; Verde con una gran puni-
zione pareggia subito il gol in 
apertura di Pandolfi  (7 gol); 
poi la splendida girata di testa 
dell’ultimo arrivato fa tutta la 
diff erenza, prima dei pasticci 
di Gualtieri. «Io bravo? Il se-
condo gol è di pregevole fat-
tura e lì il mister non c‘entra», 
spiegherà D’Angelo alla fi ne. 
Era da Spezia-Torino 4-1 del 
15 maggio 2021 che gli aqui-
lotti non segnava 4 reti in casa.

I veneti restano in 9 
a � ne primo tempo. 
E Verde pennella 
un altro capolavoro

BARI  1

FERALPISALÒ  0

Marcatori st 33’ Sibilli rig.
Bari (4-3-1-2) Brenno 6.5; Dorval 6, Di 
Cesare 6, Vicari 6, Ricci 6.5; Maita 5.5 
(21’ st Lulic 6.5), Benali 6.5, Edjouma 
5.5; Sibilli 6 (47’ st Matino ng); Puscas 
5.5 (48’ st Nasti ng), Menez 5.5 (18’ st 
Kallon 5.5). A disp. Pissardo, Achik, Ma-
iello, Guiebre, Zuzek, Pucino, Acampo-
ra. All. Iachini 6
Feralpisalò (3-5-2) Pizzignacco 6; Ba-
lestrero 6.5 (34’ st Pietrelli ng), Ceppi-
telli 6, Martella 6; Bergonzi 5, Kourfali-
dis 6, Fiordilino 5.5, Di Molfetta 5 (42’ st 
Attys ng), Felici 5.5 (42’ st Tonetto ng); 
Butic 5 (17’ st La Mantia 6), Dubickas 5 
(17’ st Manzari 6). A disp. Liverani, Vol-
pe, Krastev, Pilati, Hergheligiu, Letizia. 
All. Zaffaroni 6
Arbitro Santoro di Messina 6
Note 15.412 spettatori. Ammoniti Di Ce-
sare, Lulic e Attys per gioco falloso; Si-
billi per proteste. Angoli 4-0 per il Bari. 
Recupero tempo pt 1’; st 6’

Leonardo Gaudio
BARI

I
l Bari ha battuto una generosa 
Feralpisalò con un rigore rea-
lizzato, nella ripresa, da Sibil-
li (9° centro stagionale), con-

cesso dall’arbitro per un fallo di 
mani di Di Molfetta. Funziona 
la cura Iachini: con la seconda 
vittoria consecutiva casalinga 

A Bari funziona
la cura Iachini

RINASCITA |  FERALPISALÒ KO SU RIGORE

i galletti cominciano a sentire 
odore di playoff . Fino al calcio 
di rigore, va detto, la partita è 
stata equilibrata e per ciò che 
si è visto in campo solo un epi-
sodio poteva sbloccarla e così è 
stato. Un successo di misura e 
su rigore non può nascondere 
una prova non del tutto convin-
cente dei biancorossi, per lunghi 
tratti della gara lenti (soprattut-
to nella fase di non possesso) e 
inconcludenti e confusionari in 
fase di fi nalizzazione.
Sull’altro fronte dopo essere ri-
uscito a restare imbattuto nelle 
precedenti tre gare, ieri il tecni-
co della Feralpisalò Zaff aroni ha 
incassato la prima sconfi tta con-
tro il Bari. L’allenatore lombar-
do, molto amareggiato, a fi ne 
gara ha accusato di inesperien-
za i propri calciatori: «Non sia-
mo ancora in grado, al termine 
di una partita equilibrata, a far 
girare gli episodi dalla nostra 
parte». Per Iachini invece, «mi-
glioreremo passo dopo passo, 
dispiaciuto per alcuni fi schi. Ma 
l’obiettivo è guardare in alto».

Due vittorie su 
due per il nuovo 
tecnico: decide 
Sibilli alla 9ª rete

REGGIANA  0

TERNANA  2

Marcatori pt 9’ Sgarbi; st 30’ Raimondo
Reggiana (3-4-1-2) Bardi 6; Sampirisi 6, 
Rozzio 5.5, Marcandalli 5.5; Fiamozzi 5.5 
(16’ st Girma 5.5), Kabashi 6, Bianco 5.5 
(33’ st Cigarini ng), Pieragnolo 5.5; Me-
legoni 5 (1’ st Portanova 6); Gondo 5 (17’ 
st Pettinari 5.5), Antiste 5 (16’ st Blan-
co 5.5). A disp. Satalino, Sposito, Libut-
ti, Pajac, Reinhart, Szyminski, Varela. 
All. Nesta 5.5
Ternana (3-5-2) Iannarilli 6; Sgarbi 7, Ca-
puano 6.5, Lucchesi 6 (27’ st Dalle Mura 
6); Casasola 6, de Boer 6.5 (35’ st La-
bojko ng), Amatucci 6 (26’ st Fatican-
ti 6.5), Luperini 6.5, Carboni 6; Pereiro 
6 (35’ st Marginean ng), Favilli 6 (20’ st 
Raimondo 7). A disp. Vitali, Boloca, Dio-
nisi, Sorensen, Zoia. All. Breda 7
Arbitro Monaldi di Macerata 6
Note 8.796 spettatori. Ammoniti Luc-
chesi, Gondo, Pieragnolo, Rozzio, Sgar-
bi. Angoli 7-4 per la Reggiana. Recupero 
tempo pt 3’; st 5’

Sandro Mosca
REGGIO EMILIA

L
a Ternana batte e risuc-
chia verso la zona playout 
la Reggiana, ieri in campo 
con una maglia con i nomi 

scritti in braille. Bruttina e in af-
fanno la squadra di Nesta, men-
tre gli umbri partono forte: Favilli 
impegna Bardi, che poi si fa sor-

La Ternana c’è
Reggiana � op

SORPRESA |  NESTA: DECOLLO FALLITO

prendere dal sinistro di Sgarbi, 
per il vantaggio ternano. Il por-
tiere si riscatta ancora su Favil-
li, ma la Reggiana non gira. Ci 
provano Pieragnolo e Antiste con 
due conclusioni da dimenticare, 
che rimangono le uniche sortite 
degli emiliani in un primo tem-
po giocato sottotono: «L’approc-
cio non mi è piaciuto. Siamo stati 
imprecisi nelle giocate. Dobbia-
mo fare meglio», ha commenta-
to Nesta nel post-gara. Nella ri-
presa il copione non cambia, la 
Ternana è più incisiva e al 9’ al-
tro bell’intervento di Bardi per 
evitare il raddoppio sul sinistro a 
giro di Pereiro. Nesta rivoluziona 
l’attacco (dopo Portanova den-
tro pure Pettinari e Blanco), ma 
è Breda a indovinare le sostitu-
zioni: assist di Faticanti e tocco 
sottomisura di Raimondo (all’8° 
gol in B), per il raddoppio um-
bro: «Mi serviva la sua freschez-
za nel secondo tempo – spiega 
Breda, riferendosi a Raimondo -. 
Ci siamo ripresi i punti persi con 
lo Spezia, ma col Lecco sarà vie-
tato sbagliare».

Sgarbi sblocca il 
match. Raddoppia 
Raimondo (2004),  
già all’8° gol




